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ANTROPOLOGIA 
L'ingresso e il compimento del dodicesimo anno di età è un periodo particolarmente significativo 
nella vita dei ragazzi e delle ragazze, che segue un momento generalmente armonioso vissuto a 10-
11 anni. Ora i ragazzi e le ragazze sperimentano con maggiore intensità sia il loro mondo interiore 
che le trasformazioni del proprio corpo a partire dall’allungamento degli arti.  
 
Il ragazzo di questa età sente il suo scheletro attraverso i muscoli e i tendini, le ossa si allungano e i 
movimenti perdono il ritmo e la naturale leggerezza; possono risultare così, goffi e spigolosi. 
Inizia la cosiddetta “età ingrata' in cui il ragazzo non sa cosa fare delle sue membra. Solo ora però gli 
può venir presentato con profitto, e senza timore di fargli danno, tutto ciò che, nella vita e nella 
scienza, soggiace alle leggi della meccanica e della fisica perché il suo essere animico-spirituale si sta 
congiungendo più strettamente con la meccanica del sistema osseo e dei nervi. Davanti a lui si apre 
tutta una serie di nuove materie di studio”. (da Il Piano di Studi della libera Scuola Waldorf, a cura di 
Caroline von Heydebrand) 
 
Anche il pensiero si metamorfosa ed intorno al dodicesimo anno fiorisce il pensiero logico-causale, 
una nuova facoltà interiore che permette al ragazzo di cogliere le leggi di causa ed effetto che 
regolano la vita, le scienze, le relazioni umane ed economiche tra gli uomini, i popoli, le nazioni, i 
sistemi ambientai, climatici ecc... 
Tuttavia la loro esperienza ha ancora un carattere emozionale e soggettivo, e per questo è importante 
ancora portare la realtà con un linguaggio artistico-immaginativo. 
 
Questi importanti cambiamenti fisici sono accompagnati da un interesse crescente per il mondo 
concreto e sensoriale e da una certa mobilità dell'anima. Intorno ai dodici anni i ragazzi non chiedono 
più semplicemente le ragioni di una situazione, ma le cercano attivamente o addirittura le creano per 
osservare il loro effetto. Questo comportamento è adottato anche nei rapporti con gli altri. La fiducia 
negli adulti è ora messa in discussione  e i valori dei pari diventano sempre più importanti nel loro 
sviluppo e pertanto si creano i ruoli nel gruppo dei coetanei. 
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Questo processo, che inizia timidamente in sesta e prosegue poi negli anni successivi, va quindi 
vissuto fino in fondo con la consapevolezza che è un PROCESSO NATURALE E SANO di incarnazione. 
Allo stesso tempo però questa "sana caduta nella materia" non dovrebbe essere vissuta dall'adulto 
con passività o con l'atteggiamento interiore di colui che ormai rassegnato dice: " sono adolescenti... 
che ci vuoi fare... prima o poi passerà...". 
Durante questa fase del loro sviluppo i ragazzi tendono a prendere le distanze dal mondo circostante; 
perciò è importante che il loro rapporto con il mondo venga rafforzato e rinnovato in modo ragionato. 
Lavorare nel mondo significa capire il mondo e questo porta i ragazzi ad essere disponibili per il bene 
del mondo in modo attivo e concreto. Gli argomenti affrontati in questo periodo contribuiscono a 
rafforzare questo principio.  
 
Se l’anno scorso l’interiorità dei bambini era legata e affine all’anima degli antichi ateniesi e spartani, 
in sesta i ragazzi si sentono particolarmente in sintonia con gli antichi romani. 
L’anima degli antichi Romani infatti, non era molto interessata alle vicende del cielo (mondo degli 
dei) ma, al contrario, sentiva una fortissima attrazione verso la terra (mondo degli uomini). 
Allo stesso modo i ragazzi, alle soglie del dodicesimo anno, sono fortemente attratti dalla materia e 
dalle cose di questo mondo! 
Desiderano essere cittadini di questo mondo e stimano moltissimo quegli adulti che con fermezza ed 
autorità li accompagnano verso il mondo, verso le esperienze della vita. 
È un’età di soglia dove luci e ombre si toccano e il ragazzo, non essendo più sostenuto dalle forze di 
leggerezza della fanciullezza, ha bisogno di essere sostenuto da adulti che comprendano veramente 
cosa stia vivendo nella propria interiorità. 
È molto importante che i ragazzi nei momenti bui dell’adolescenza, in quei momenti di profonda 
solitudine dove tutto sembra nero, sentano di avere a fianco degli adulti che CREDONO IN LORO, che 
li sostengono e che siano in grado di MOSTRARE LA LUCE che brilla nella loro interiorità. 
È importante che il giovane percepisca nell’adulto un reale spazio di ascolto non giudicante, in modo 
che si possa aprire e confidare le proprie gioie e i propri dolori. 
Allo stesso tempo però, questa apertura non dovrebbe scivolare nella complicità ed è importante che 
il genitore mantenga il proprio ruolo, anche se a volte può risultare scomodo o antipatico. 
Inoltre, intorno al dodicesimo anno, una nuova forza dell’anima quella dell’ANTIPATIA, si rafforza 
nell’interiorità del ragazzo aprendogli le porte della CONOSCENZA. 
Infatti l’unico modo per conoscere il mondo è quello di distaccassi da esso e osservarlo da fuori. 
Una sottile CRITICA inizia ad insinuarsi sia a scuola che a casa e, con il passare del tempo, questa 
lacerazione interiore diventa più netta manifestandosi esteriormente con i toni accesi della 
CONTESTAZIONE, tipica dell’adolescente. 
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ITALIANO 
Dalla bellezza alla potenza della parola parlata: esercizi di fluidità, articolazione ed espressività. 
Componimenti scritti più articolati di vario genere volti a stimolare l’osservazione esteriore e interiore 
del ragazzo nei confronti della realtà e sé stesso; utilizzo di scalette e mappe concettuali sia nel 
prendere appunti sia per ordinare e organizzare i pensieri prima delle composizioni. 
Grammatica: consolidamento delle forme verbali già studiate con l’aggiunta del congiuntivo, del 
condizionale e dell’imperativo; ripasso e pratica nell’analisi delle 9 parti del discorso; studio 
dell’analisi logica (soggetto, predicato verbale e nominale, complemento oggetto, attributo ed 
apposizione). Introduzione complementi indiretti. 
 

STORIA 
La capacità di comprensione del processo logico-causale è ora maturata nei ragazzi; l’apprendimento 
della storia è accompagnato dall’intimo desiderio di comprensione dei collegamenti storici dei fatti. 
L’insegnante propone lo studio della storia di Roma, del Cristianesimo e del Medioevo. Lo studio delle 
biografie di grandi personaggi di ogni periodo permettono ai ragazzi di immedesimarsi nelle loro 
esperienze di aspirazione, di gloria e di sofferenza, fino alla comprensione dell’anelito dell’uomo alla 
libertà. Dallo studio si estrapolano le motivazioni delle decisioni che hanno determinato i fatti storici. 
L’insegnante propone attività ed esercizi che permettano ai ragazzi di poter dedurre contesti storici 
e culturali differenti, a partire da ipotetiche decisioni diverse da quelle realmente prese da parte dei 
personaggi storici. 
 

GEOGRAFIA 
Lo sguardo del ragazzo si amplia fino a comprendere l’immagine dell’Europa nel suo aspetto fisico, 
geologico, ambientale, climatico, antropico, politico, socioeconomico.  
Particolare rilievo viene dato al senso di appartenenza alla comunità europea nelle sue espressioni 
culturali, giuridiche ed economiche. Con l’accresciuta acquisizione di conoscenze legate alle risorse 
del suolo e del sottosuolo, si approfondiscono le differenti condizioni in cui l’uomo si insedia in 
particolari realtà geografiche.  
Continua il disegno delle cartine geografiche e la loro lettura e interpretazione, utilizzando in modo 
più consapevole scale e coordinate geografiche, punti cardinali e simbologia. 
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MATEMATICA 

Aritmetica 

● Le proprietà delle quattro operazioni. 
● L'elevamento a potenza e la radice quadrata. Proprietà delle potenze. 
● La divisibilità, il M.C.D e il m.c.m. 
● Numeri decimali e numeri frazionari.  
● Operazioni con le frazioni 
● Conversione da frazione generatrice di un numero decimale finito, periodico semplice, 

periodico misto. 
● Proprietà fondamentale di una uguaglianza: come una bilancia in equilibrio.  
● Rapporti e proporzioni: proprietà fondamentale 

Economia 

● La natura delle relazioni economiche, il ruolo del denaro nella vita sociale: calcolo 
dell'interesse, percentuale e sconto. 

 

GEOMETRIA 

● Introduzione degli strumenti per il disegno geometrico. 
● Elementi del piano: punti, linee, rette, semirette, segmenti, angoli. 
● Le rette nel piano: incidenti, parallele, coincidenti, perpendicolari. 
● Angoli: la classificazione degli angoli e la loro misurazione. 
● Le superfici e la loro misurazione: il quadrato. 
● Triangoli: elementi del triangolo; classificazione in base agli angoli e ai lati; punti notevoli e 

loro costruzione geometrica. 
● I quadrilateri e le loro proprietà. 
● I poligoni regolari. 

 

SCIENZE NATURALI – Mineralogia 
Geologia: lo studio della Terra come organismo vivente, le ere geologiche, la struttura della Terra, i 
fenomeni tellurici e sismici, la classificazione delle rocce in relazione alla formazione (magmatiche, 
sedimentarie e metamorfiche).  
Le tematiche saranno affrontate sia dal punto di vista teorico che il coinvolgimento attraverso 
esperienze dirette di laboratorio. 
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● lo studio delle rocce: ignee, sedimentarie e metamorfiche;   
● il Carsismo: calcare, silice, argilla;  
● i minerali: loro formazione e geometria;  
● i cristalli: loro formazione e processi di crescita 

 
Alcune uscite didattiche ci permetteranno di approfondire gli argomenti studiati. 
 

FISICA 

Introduzione:  

Durante questo anno si comincia lo studio della Fisica. Si danno le basi per l’osservazione oggettiva 
dei fenomeni da parte degli alunni che impareranno a riconoscere gli aspetti fondamentali. 

Metodologia:  

L'approccio, di tipo fenomenologico, prevede l'osservazione, descrizione e analisi di esperimenti 
semplici sviluppati nell'aula. Nel percorso di studio, l'insegnante allaccerà il fenomeno a ciò che i 
ragazzi conoscono del mondo, in modo che loro possano riconoscere nella complessa realtà della 
Natura questo fenomeno che viene presentato in maniera isolata e semplificata.  

Contenuti 

● Introduzione alla Fisica: etimologia, metodo, storia.  
● Acustica: suono e rumore, suono in natura: caratteristiche del suono, suono da strumenti: 

melodici e ritmici, suono da voce umana: la laringe.  
● Ottica: Esperienza della luce e della tenebra. I contrasti dei colori. Colori complementari. I 

colori all'alba e al tramonto. Sorgenti di luci e propagazione della luce.  
● Termodinamica: La natura del calore, gli stati della materia, gli effetti e la propagazione del 

calore. Esperimento sul movimento dell'acqua a diverse temperature. 

 
ARTE 
Tramite lo studio delle arti si cerca di sviluppare le potenzialità del preadolescente attraverso 
esperienze di carattere espressivo e creativo.  
Si sviluppano le capacità artistiche attraverso esercizi sugli ambienti naturali, sulle atmosfere nelle 
diverse fasi del giorno, creazioni di carte geografiche, esercizi legati alla mineralogia, alla storia, 
trasposizioni di immagini dal mondo della poesia o della prosa in quello pittorico.  
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Si propongono studi sulle proiezioni delle ombre, a mano libera o con gli strumenti necessari, 
utilizzando matite e carboncino, anche attraverso la copia dal vero di oggetti.  
Si realizzano paesaggi con la tecnica del chiaroscuro, si osservano e si riproducono immagini artistiche 
collegate allo studio della storia e della storia dell’arte, attraverso l’uso di tecniche e materiali diversi. 
Con la creta si fanno esperienze di concavo e convesso, quali primarie qualità dell’elemento plastico. 
 
LINGUA INGLESE 
 
Contenuti: 
 
In sesta classe vengono proposte alcune strutture linguistiche nuove e vengono approfondite altre, 
che sono state introdotte gli anni precedenti in maniera passiva: il tempo (ora, giorni e cronologie), i 
numeri alti, espressioni che indicano possesso, oggetti e verbi di uso comune, hobbies, jobs, the 
house, clothes and accessories. Vengono inseriti il present simple, il present continuous e il verbo 
modale ‘can’, oltre ai già trattati verbi ‘be’ and ‘have got’. 
 
Metodologia: 
 
Si esercitano alla pari tutte e quattro le ‘skills’ linguistiche (reading, listening, writing and speaking) 
attraverso registrazioni, canzoni, testi ed esercizi, implementando materiale preso da libri di testo 
specifici per il livello A1 del CEFR e svolgendo attività comunicative in piccoli gruppi o in copie. 
Durante l’anno verrà letto in classe un libro adatto al livello dei ragazzi con esercizi di comprensione 
e vocabulary. 
 
Obiettivi: 
 
Alla fine dell’anno gli studenti saranno in grado di comunicare in inglese e comprendere testi di livello 
A1 del CEFR. 
 
LINGUA SPAGNOLA 
 
Contenuti: 

● Alfabeto, saluti, numeri 1 al 30, giorni della settimana, mesi, stagioni, colori, animali. 
● Presentarsi a una persona 
● Maschile/feminile, singolare/plurale 
● La Famiglia 
● Gli articoli, i pronomi personali/riflessivi, gli interrogativi, i dimostrativi (este-ese-aquel) 
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● Le ore, l’orologio 
● Numeri 30 al 100 
● Il cibo e gli orari spagnoli dei pranzi 
● Preposizioni a, de, en, con 
● Dentro de, encima de, debajo de … 
● Le feste in Spagna 
● La scuola 
● Aggettivi per descrivere cose 
● Algo, alguno, alguien, ninguno, nadie … 
● Verbo tener 
● Verbo Ir – Ser vs Estar (diferenze e uso) 
● Verbo oir e decir 
● Hay/Está-n (diferenze e uso) 
● Presente regolare 
● Presente irregolare E- IE ------ E- I 
● Presente irregolare O- UE 
● Verbi con cambio ortográfico 
● Verbi irregolari nella prima persona 

 
Letture e poesie: 
Los Duendes (caratteristiche dei personaggi) 
Los pigmeos ( caratteristiche delle persone e del posto dove vivono) 
La calabaza gigante (vocabolario sull’agricoltura) 
Perico Marinero (impariamo le rime) 
Las horas 
Julia y los pescadores (descrizione dei personaggi) 
La Jirafa (caracteristiche degli animali) 
El pescador y el Genio (sequenze temporali – parole con vari significati) 
El Gallo (vocabolario animali) 
La cabellera de hierba (Parole che esprimono sentimenti) 
Nombres a medida (Descrizione di posti – nomi propri) 
La fiera corrupia (Comprensione di dati) 
El aldeano y los pasteles (Sequenza temporale) 
De Mayor voy a ser ... (comprensione dei dati) 
Viaje en Tren (Rapporto tra il testo e le immagini grafiche) 
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LAVORO MANUALE 
Il lavoro manuale favorisce una didattica per progetti stimolando gli alunni a prevedere la 
realizzazione di un prodotto finale. 
L'alunno diviene capace di imparare facendo e sempre più è invitato a prendere decisioni e a tenere 
i tempi per lo svolgimento del manufatto. 

● Costruzione della lanterna di San Martino 
● Studio delle misure del piede, progettazione e disegno del modello delle pantofole e 

realizzazione in feltro con apprendimento della modalità di cucito del calzolaio. 

 

FALEGNAMERIA 
Nello studio della falegnameria come materia curriculare, è necessario partire dall’osservazione 
dell’albero radicato. Un albero impiega un lunghissimo tempo per crescere, quando va abbattuto, 
deve essere sramato e depositato in un luogo asciutto per potersi essiccare. 
Solo dopo molti mesi un tronco è pronto per le prime lavorazioni di sgrezzatura e taglio. 
La consapevolezza di questo processo di trasformazione che l’Uomo attua nei confronti degli alberi è 
un punto di partenza importantissimo per porre il ragazzo di fronte al proprio lavoro con la dovuta 
cura. Passando attraverso l’esercitazione delle tecniche di base, l’allievo sviluppa gradualmente le 
abilità manuali che adesso richiedono l’uso di attrezzi: Il modellaggio delle classi precedenti si era 
svolto esclusivamente con i palmi e le dita delle mani.   
Queste competenze hanno inoltre la valenza di risvegliare la coscienza: il maneggiare strumenti 
spesso molto affilati richiede di sviluppare una sensibilità verso se stessi e verso gli altri in modo di 
non causare danni e ciò è possibile unicamente con una presenza e percezione attiva dei ragazzi, 
superando ostacoli e rafforzando la volontà per essere autonomi nel lavoro. 
 
 In particolare nella sesta classe si imparerà: 

● l’uso della sega per costruire una macchinina, un trenino…. 
● l’uso del coltellino intagliando un fischietto, un uccellino di legno fresco 
● a usare oggetti utili come un punteruolo per la semina adoperando la raspa, la lima e la carta 

vetrata 
● intagliare e scolpire con le sgorbie una ciotola di legno di tiglio partendo da un tavolone: 

lavorando sul bancone, prima il convesso e poi il concavo, si lavora sull’eterico e sull’astrale. 
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EDUCAZIONE MUSICALE 
L'anno della sesta classe risente ancora, almeno nella sua prima parte, dell'atmosfera armoniosa di 
quello precedente. 
Il lavoro musicale può procedere -per molti versi- nella stessa direzione, ma con qualche differenza, 
a cominciare dal fatto che non si utilizza più un quaderno di musica nel quale si riportano a mano gli 
spartiti di tutti i brani appresi: si utilizza per la prima volta un raccoglitore dove inserire delle parti già 
pronte, che il maestro consegna dapprima (come avveniva con la scrittura sul quaderno negli anni 
precedenti) a brano appreso, e poi, col passare del tempo, prima che la classe inizi ad impararlo. 
Anche se spesso a quest'età il livello di lettura dei diversi allievi è molto variegato e molti avrebbero 
ancora bisogno di scrivere, le partiture possono essere più lunghe e complesse, diventando così 
inadatte a essere copiate a mano. Oltretutto viene richiesta ai ragazzi una maggiore autonomia, 
anche e soprattutto nel colmare, con l'aiuto dell'insegnante, eventuali lacune teoriche: in tal senso si 
assegna spesso qualche piccola attività per casa, in genere l'apprendimento di un brano attraverso 
uno spartito, senza l'appiglio dell'imitazione del maestro che lo esegue. 
I giochi musicali proseguono, senza uno schema preciso, per integrare le attività e colmare eventuali 
lacune che possono emergere nella classe rispetto a quanto appreso negli anni precedenti. 
Il canto inizia a differenziarsi: anche se pochissimi maschi cambiano la voce già in sesta classe, il 
maestro in molti brani inizia a dividere le voci maschili da quelle femminili, in vista dello sviluppo di 
un futuro coro. 
I brani di Mozart sono particolarmente adatti ai ragazzi di quest'età: sono impegnativi ma al tempo 
stesso portano un elemento di equilibrio che -sottilmente- protegge i ragazzi dalle pesantezze del 
non facile cambiamento che aspetta tutti loro, con il dodicesimo anno di età. 
I brani in programma continuano a seguire il più possibile altre attività o a stimolare i ragazzi 
integrandosi con la didattica di altre materie, in particolare con la geografia europea. 
Si favorisce in modo particolare la creatività individuale e la capacità di improvvisare, sempre in modo 
coordinato e integrato con le conoscenze musicali dei singoli alunni e della classe. L'orchestra, a 
seconda del livello della classe, può guardare alle classi precedenti o a quelle successive. I brani per 
flauto dolce possono iniziare a presentare (specie per allievi che non utilizzano altri strumenti) 
qualche passaggio virtuosistico. 
Le capacità polifoniche dei ragazzi migliorano e le forze a loro disposizione si accrescono: si può 
iniziare anche a introdurre brani con delle parti difficili da mettere assieme, arrivando tutti assieme 
al successo con un certo salutare sforzo. 
 

EURITMIA 
Il processo del pensare-fare-pensare, che il ragazzo sperimenta in sesta classe come nuovo livello di 
coscienza, genera in Euritmia la capacità di creare nuove forme e di ordinare il movimento. L’unità 
viene conquistata lavorando sulle polarità (chiaro/scuro -forte/debole- giusto/sbagliato…) e 
ricercando l’equilibrio nella legge.  
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La lezione è portata in modo che venga sviluppata la fantasia e nello stesso tempo si impari a 
rispettare le regole: ogni proposta deve arrivare con chiarezza nella sua rappresentazione, perché sia 
messa in pratica con soddisfazione ed elaborarla ulteriormente, così l’allievo può scorgere 
rapidamente le relazioni nei diversi esercizi di concentrazione e riesce a proporre le sue varianti; 
intravede il rapporto tra i princìpi delle forme geometriche, è in grado di plasmare i gesti delle parole 
in modo autonomo. Sperimenta l'esercitarsi come una necessità per raggiungere lo scopo.  
 
Gli strumenti che deve acquisire gli permettono di muovere nello spazio figure geometriche piane 
(triangolo, quadrato, cerchio, pentagramma), che si possono sciogliere e riformare, e figure fluide 
(catena inglese, lemniscata, otto armonico).  
 
La struttura del corpo fisico viene sperimentata attraverso l’uso delle verghe, anche in esercizi 
complessi, per guadagnare doti di abilità, solidità ed equilibrio. 
 
Si esercitano ritmi diversi per coordinare braccia e gambe (anapesto, dattilo, anfibraco etc.); si 
esercitano diversi passi in relazione ai tempi musicali e si percorrono note e intervalli, ponendo 
particolare attenzione all’atmosfera di “ottava” quale elemento di armonia e bellezza, manifestazione 
del tutto, in contrapposizione al sentimento di separazione e di solitudine. Le musiche possono 
avvicinarsi alle danze, come, ad esempio, nel Bartok. 
 
L’elemento drammatico della parola arricchisce l’esperienza interiore, che si esprime attraverso il 
linguaggio dei gesti euritmici e delle atmosfere dell’anima. Si eseguono forme in relazione alla cultura 
romana, anche in lingua latina, esprimendone i valori (severità, forza d’animo, lealtà, rispetto della 
legge); si impara a percorrere una forma tracciata sulla lavagna, seguendo o affiancando un 
compagno. Si sviluppa la capacità di eseguire forme di gruppo, che si trasformano nello spazio. 
 
Alcune esperienze di sesta classe in sintesi: 

● Poesie dall’ambito tematico “Impero romano” (tema dell’insegnamento di storia) 
● Drammatica di forze elementari 
● Gesti degli intervalli 
● Scale in modo maggiore 
● Brani melodici nei quali si percepiscono chiaramente gli intervalli. 
● Brani veloci e brani ritmici come quelli di Béla Bartók 
● Esercizi con le verghe 
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MOVIMENTO 
In Giocoleria viene rafforzata la figura della cascata con tre palle, già assimilata negli anni precedenti, 
viene lavorata fino ad averne una esecuzione gradevole che dia spazio alle possibili evoluzioni nella 
creatività. Si va oltre all’esecuzione del movimento di base (cascata) esplorando le giocolerie possibili 
secondo le caratteristiche di ognuno. 
Vengono proposti esercizi di variazioni di ritmo e altezze (relazione spazio-tempo) e d’osservazione e 
sviluppo delle capacità di concentrazione e rilassamento durante la pratica. 
Buona parte del lavoro è svolto con esercizi di coppia. Anche con il diabolo si effettuerà un percorso 
di scoperta simile. 
In ginnastica, si continuano ad eseguire gli esercizi di potenziamento e di elasticità muscolare con 
rotolamenti e capovolte, e si introducono agli appoggi rovesciati. 
 

COLLEGIO DI QUINTA CLASSE  
Maestra coordinatrice: Erminia Anastasi 
Maestra di Lingua Inglese: Krystallia Christopoulou 
Maestro di Lingua Spagnola: Amparo Revilla  
Maestra di Lavoro manuale: Claudia Di Marco  
Maestro di Legno: Demian Battisti 
Maestro di Musica e Coro: Matteo Galzigna 
Maestra di Euritmia: Tea Kapaj 
Maestro di Giocoleria, Equilibrismo e Acrobatica: Carlo Leonardi  
 
 
 
 


